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UN CONFRONTO CON LE INDICAZIONI VIGENTI
Le Indicazioni 2012

• Dal punto di vista dei riferimenti teorici e culturali, nelle Indicazioni del 2012 vigenti non viene assunta una
aderenza a teorie filosofiche o pedagogiche preordinate. Già dal titolo “Indicazioni nazionali per il
curricolo” si evince che si intende assolvere all’obbligo dell’art. 8 comma 1 del DPR 275/99 di fissare gli
obiettivi generali del processo formativo e gli obiettivi specifici relativi alle competenze degli alunni,
lasciando poi alla responsabilità delle scuole (art. 8, comma 2) la contestualizzazione di tali indirizzi nel
curricolo scegliendo in autonomia organizzazione, metodi, strategie, contenuti.

• Nella Premessa si evincono i riferimenti culturali e teorici che ispirano le Indicazioni: l’attivismo, il
costruttivismo, l’apprendimento sociale, i contributi di Piaget, Vygotskij, Bruner, Morin e un solido
collegamento con i principi costituzionali di responsabilità, solidarietà, equità, partecipazione.

• Il riferimento alle competenze chiave per l’apprendimento permanente enunciate dall’Unione Europea
(“orizzonte di riferimento verso cui tendere”) viene ripreso nelle competenze generali del Profilo finale
dello studente e si percepisce, ancorché non in termini espliciti, nella struttura di tutto il documento.

• Le Indicazioni del 2012 hanno una struttura organica: la Premessa descrive gli scenari, il senso, i principi
generali. Indica la necessità di tenere conto di alcune questioni centrali: l’interdisciplinarità nelle
didattiche per potere leggere e interpretare problemi complessi che richiedono l’apporto sinergico di molti
saperi; l’inclusione nei riguardi di tutte le persone; l’educazione alla convivenza democratica e
all’interculturalità, la necessità di costruire ambienti di apprendimento dove si sperimenti una sorta di
“convivialità” attraverso la collaborazione, la ricerca, la discussione.

• Le indicazioni dei traguardi e degli obiettivi delle diverse discipline sono precedute da una breve
introduzione di tipo metodologico-culturale che inquadra la didattica.
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• Vengono indicati Traguardi per lo sviluppo delle competenze formulati con verbi che quasi sempre 
comportamenti concreti, anche se ampi. Se gli alunni, posti nelle opportune condizioni, li metteranno 
progressivamente in atto, potremmo dire che stanno evolvendo nello sviluppo delle competenze 
attese. 

• I Traguardi fissati al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e del primo ciclo, sono 
declinati in obiettivi di apprendimento che prevedono per quasi tutte le discipline anche una 
scansione intermedia al termine del terzo anno della scuola primaria. 

• Gli obiettivi di apprendimento “individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti 
indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze”. Rappresentano, 
pertanto, una operazione di essenzializzazione da parte di chi ha redatto il documento che indica quali 
sono i saperi irrinunciabili che sostanziano la competenza disciplinare. 

• Gli obiettivi, espressi mediante verbi verificabili e operativi, sono organizzati intorno a “nuclei 
concettuali” che rappresentano, in estrema sintesi, le competenze culturali delle diverse discipline. Ad 
esempio, per lingua italiana, vengono indicati: oralità, lettura, scrittura, acquisizione ed espansione del 
lessico ricettivo e produttivo, elementi di grammatica esplicita e di riflessione sugli usi della lingua. 
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• Nuclei concettuali/competenze generali, Traguardi per lo sviluppo delle competenze, obiettivi di 
apprendimento (conoscenze e abilità) sono in diretta corrispondenza ed è facile collegarli 
mediante una tavola sinottica o un diagramma ad albero. La gerarchia concettuale che pone la 
competenza come finalità generale e gli obiettivi di apprendimento, siano essi molto generali o 
specifici come strumenti, passaggi intermedi, elementi necessari e costitutivi della competenza 
stessa, è rispettata.

• Le Indicazioni 2012 in pratica, fissano criteri generali, individuano che cosa ci si aspetta che gli 
alunni sappiano e sappiano fare in autonomia e responsabilità. Non vengono prescritti contenuti, 
ma vengono indicati ambiti di sapere irrinunciabili, concetti, aggregati di conoscenze necessari per 
sostenere abilità e competenze. 

• Sarà responsabilità dei curricoli delle scuole e dei singoli insegnanti pianificare percorsi specifici 
che si avvarranno di contenuti opportunamente scelti per sviluppare le conoscenze, le abilità e le 
competenze degli alunni. Sarà ugualmente compito delle scuole scegliere organizzazioni, metodi 
strategie e tecniche adeguati a perseguire i traguardi. 
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UN CONFRONTO CON LE INDICAZIONI VIGENTI
Le Indicazioni 2025

• Nel titolo delle Nuove Indicazioni è scomparso il curricolo, anche se all’interno, si precisa in 
alcuni passaggi che i docenti sono i veri “curriculum makers”. L’impressione è che anche 
l’aspetto della condivisone e responsabilità collegiale, ancorché presente, sia meno 
marcato e sia invece enfatizzato il ruolo quasi “sacrale” del docente come “magis”, colui che 
trasmette i saperi, che sono definiti in un passaggio “gli inestimabili tesori di cui l’insegnante 
svela agli studenti le idee-guida”.

• Le competenze chiave europee sono presenti come Profilo in uscita, mutuando, in parte, il 
documento di certificazione ex DM 14/2024. Esse sono ulteriormente declinate in obiettivi 
generali del processo formativo.

• Viene ripreso, nella Premessa il passaggio già presente nelle Indicazioni 2012 delle 
competenze chiave come finalità generale del processo formativo, ma poi nel testo in verità 
della Raccomandazione e del suo spirito si perde a nostro avviso la traccia, tranne forse in 
geografia, nelle STEM, in educazione motoria/fisica. Gli obiettivi del profilo finale, per 
esempio, non vengono ripresi nelle discipline, né come competenze specifiche delle stesse, 
né come obiettivi. 5



• Per ogni disciplina vengono fissate le competenze, peraltro diverse tra prImaria e 
secondaria di primo grado e quindi gli obiettivi di apprendimento. Essi sono formulati in 
modo differente nelle diverse discipline. In lingua, per esempio, sono organizzati intorno a 
dei nuclei concettuali, ma descritti talvolta in modo da essere più simili ad abilità 
specifiche che a competenze generali. In altri casi si utilizzano formulazioni come “iniziare 
a” o “essere in grado di” che, oltre ad essere pleonastiche, rendono ambiguo l’obiettivo 
stesso. 

• Gli obiettivi specifici sono fissati per la classe terza, la classe quinta primaria e terza 
secondaria. Talvolta il lessico usato per gli obiettivi specifici non descrive sempre azioni 
verificabili e osservabili. Inoltre tra gli obiettivi figurano, specie in italiano e storia, 
elencazioni minute di contenuti da affrontare, più adatte ad una lista di conoscenze o, 
meglio ancora, a declinazioni curricolari delle scuole, piuttosto che a un documento di 
Indicazioni nazionali.
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• Nel paragrafo Conoscenze in talune discipline compaiono in realtà 
minuti indirizzi metodologici con una certa ridondanza con il successivo 
paragrafo riservato a quelli. 

• Le indicazioni sui testi letterari per la primaria e per gli episodi di 
“narrazione” in storia sono chiaramente orientate ad una visione della 
letteratura e della storia connotate in senso identitario. Tale spirito 
pervade peraltro tutta la Premessa e in particolare le due discipline 
Italiano e Storia. 

• Il linguaggio sovente utilizzato in queste parti di testo sembra più adatto 
ad un manifesto politico che a documento di indirizzo didattico e in 
alcuni passaggi assume toni che toccano un registro emotivo di tipo 
deamicisiano, quando si parla di “educazione del cuore”, “tenerezza, 
incanto”, “sapienza del cuore”. 
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VISIONE DEL MONDO, DELLA SCUOLA, DEGLI ALUNNI, DELL’INSEGNAMENTO
LE INDICAZIONI 2012

• Le Indicazioni 2012 sono improntate a una visione laica e inclusiva, con un’attenzione al 
pluralismo e alla valorizzazione della diversità, in linea con il pluralismo culturale e 
valoriale della scuola pubblica.

• Pur riconoscendo l’importanza della dimensione valoriale, evitano riferimenti espliciti a 
un’identità culturale o religiosa specifica. L’obiettivo è sviluppare negli alunni il senso di 
cittadinanza e appartenenza a una società multiculturale e democratica. La diversità 
culturale è vista come valore e ampio spazio è riservato al tema dell’inclusione di tutte le 
persone.

• Si ravvisa una visione costruttivista dell’apprendimento, con un focus sull’educazione per 
competenze, la trasversalità degli apprendimenti e il ruolo attivo dello studente. Grande 
attenzione è riservata alle competenze chiave di cittadinanza, in linea con il Quadro 
Europeo. L’apprendimento è visto in modo integrato e laboratoriale. Forte valorizzazione 
viene data alle metodologie didattiche innovative, all’apprendimento cooperativo, 
all’esplorazione, alla ricerca, al problem solving. Viene incoraggiato l’approccio 
interdisciplinare per favorire connessioni tra i saperi e anche per favorire la progettazione 
didattica personalizzata.

• La struttura è aperta, con linee guida generali e orientata a perseguire competenze 
trasversali, senza dettare rigidamente contenuti o metodologie. Ciò per affermare il ruolo 
centrale dell’autonomia didattica e lasciare ampia libertà metodologica ai docenti, anche 
in funzione della personalizzazione dei percorsi educativi.

• I punti deboli sono rappresentati da uno spazio ancora scarso lasciato alle tecnologie, 
specie quelle digitali e all’integrazione tra le discipline STEM.  8



VISIONE DEL MONDO, DELLA SCUOLA, DEGLI ALUNNI, DELL’INSEGNAMENTO
LE INDICAZIONI 2025

• Nelle Indicazioni 2025 l’impostazione sembra più orientata a una visione 
trasmissiva, con un rafforzamento delle discipline e della dimensione 
contenutistica, riducendo l’enfasi sulle competenze trasversali. Più numerosi 
richiami vengono fatti alla trasmissione di conoscenze disciplinari, con un 
ridimensionamento dell’approccio per competenze. Maggiore attenzione viene 
riservata, specie nelle discipline umanistiche, alla lezione frontale e al ripristino di 
modelli più tradizionali di insegnamento.

• La struttura risulta più rigida, con contenuti specifici per ogni disciplina, soprattutto 
in italiano e storia. Ne risulta una impressione di maggiore prescrittività nel definire 
obiettivi di apprendimento e contenuti, con indicazioni più rigide per ciascuna 
disciplina. Si registra maggiore attenzione all’insegnamento frontale e alla 
padronanza delle conoscenze prima della loro applicazione pratica, a dispetto della 
possibilità, anche considerata l’età degli alunni, di privilegiare approcci induttivi 
all’apprendimento.

• Nella scuola dell’infanzia, contrariamente a quanto accade nelle Indicazioni 2012, 
vengono fissati non solo le competenze attese, ma anche dettagliati obiettivi 
specifici che riducono l’approccio ludico-esplorativo-espressivo e la visione 
evolutiva aperta dello sviluppo dei bambini presente nei precedenti documenti.
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• Tutto ciò potrebbe implicare un effetto di riduzione dello spazio per 
l’autonomia progettuale degli insegnanti, con un modello più direttivo e 
trasmissivo.

• Per quanto riguarda i riferimenti valoriali, le Indicazioni 2025 assumono una 
chiara posizione centrata su un’identità culturale nazionale forte, con 
riferimento esplicito ai valori della tradizione italiana e a presunti valori 
condivisi occidentali che si pretende far risalire alle origini della storia. 

• L’interculturalità e la cittadinanza globale sono poco presenti e l’inclusione 
viene considerata prevalentemente sotto l’aspetto delle difficoltà, più che 
sulla valorizzazione di tutte le differenze individuali. 

• Viene enfatizzata la centralità della persona, ma in una prospettiva dove 
prevale l’individuo che la società e la legge devono servire. 

• Tale prospettiva contrasta con la visione costituzionale dove persone, 
Stato, società sono costantemente in rapporto di cooperazione e 
interdipendenza, guidati dai comuni riferimenti alla democrazia, alla 
responsabilità, ai doveri di solidarietà e mutualismo e dove tutti, singoli, 
comunità e Istituzioni devono tendere al bene comune. 
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• La storia è vista come uno strumento di costruzione dell’identità 
nazionale, non come ambito di ricerca e interpretazione dei fatti. 
Addirittura, per la scuola primaria si svalorizza il ruolo del lavoro 
sui documenti per privilegiare una narrazione aneddotica che 
pensavamo di avere lasciato agli anni ’50 del Novecento.

• Dalla Premessa emerge inoltre una visione tradizionalista della 
società e dei rapporti familiari e di genere. Nel paragrafo dedicato 
all’educazione al rispetto si contempla unicamente l’educazione 
al rispetto di genere (doveroso, beninteso), trascurando però altri 
rischi di discriminazione verso persone portatrici di altre 
«diversità» (culturali, personali, di salute, di orientamento 
sessuale o religioso…). 
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• Gli aspetti apprezzabili delle Nuove Indicazioni 2025 risiedono a nostro 
avviso soprattutto nelle discipline STEM e in geografia, dove gli aspetti 
lessicali di scrittura di competenze e obiettivi sono più rigorosi, sono 
presenti numerosi richiami alla necessità di didattiche sperimentali, di 
ricerca, laboratoriali anche per sviluppare solidamente il metodo 
scientifico. Apprezzabile l’attenzione all’integrazione tra tutte le STEM e 
anche l’apertura all’ambito umanistico (STEAM) e all’informatica. 
Magari potevano essere più chiaramente esplicitati gli aspetti relativi 
all’Ingegneria. 

• In geografia è apprezzabile l’attenzione alla mondialità e alla necessità 
di conoscere i problemi legati ai flussi di persone e di risorse nell’intero 
pianeta e ai legami inscindibili tra territorio e azioni umane. 

• Gli aspetti positivi evidenziati per queste discipline, dove del resto 
vengono mutuati ampi passi delle Indicazioni 2012, non fanno però che 
mettere in luce la sostanziale incoerenza interna del documento che è 
chiaramente disomogeneo per impostazione, stile e visione, come se 
gruppi differenti vi avessero lavorato senza che a monte e a valle vi sia 
stata una accurata regia e un lavoro di editing e riordino.

•
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MIM, Nuove Indicazioni 2025 Scuola dell’infanzia e Primo ciclo di istruzione 
Materiali per il dibattito pubblico, in: 
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Nuove+indicazioni+2025.pdf/ceb
ce5de-1e1d-12de-8252-79758c00a50b?version=1.0&t=1741684578272

Franca Da Re, Indicazioni nazionali per il curricolo 2012 e nuove indicazioni 
2025: due documenti a confronto, in: AA.VV, a cura di R eginaldo Palermo, 
Nuove Indicazioni 2025: analisi critica a più mani, ebook reperibile in 
www.gessetticolorati.it

Franca Da Re, Nuove Indicazioni 2025. Una prima lettura. Dossier Tuttoscuola, 
marzo 2025
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ALCUNI ASPETTI DI 
STRUTTURA DELLE 
INDICAZIONI 2025



PROFILO DELLO STUDENTE IN USCITA DAL PRIMO CICLO 

«il profilo descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di 
insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza che uno studente/una 
studentessa dovrebbe dimostrare di possedere al termine del primo ciclo di 
istruzione.»

L’elenco delle competenze è frutto del D.M. n. 14 del 30 gennaio 2024 con 
integrazioni tratte dalla Raccomandazione Europea 4.6.2018 C 189/11, dal 
Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) e dal DigComp 2.2. 
Nel primo ciclo la competenza di ‘ingegneria’ va intesa come competenza 
tecnologico-informatica. 
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COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Competenza alfabetica funzionale 

• Creare, esprimere e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni in 
forma sia orale che scritta (comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta ed espressione scritta). 

• Comprendere i punti chiave di un discorso complesso, riguardo sia temi 
concreti sia astratti, integrando con argomentazioni sulla base di quanto è 
noto. 

• Interagire adeguatamente e in modo creativo utilizzando materiali visivi, 
sonori e digitali e in vari contesti culturali e sociali quali istruzione e 
formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 
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Competenza multilinguistica 
• Utilizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scritta (comprensione orale 

e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita 
quotidiana relative ad ambiti di immediata rilevanza e su argomenti familiari e abituali, 
compresi contenuti di studio di altre discipline. 

• Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggetto di 
studio. 

• Utilizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scritta 
(comprensione orale e scritta, produzione scritta e produzione/interazione orale) in 
semplici situazioni di vita quotidiana in aree che riguardano bisogni immediati o argomenti 
molto familiari. 

Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
• Utilizzare le conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti 

della realtà e per verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. 
• Utilizzare il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di 

elementi certi. 
• Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 
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Competenza digitale 
• Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, 

produrre ed elaborare dati e informazioni. 
• Interagire con gli altri sapendo scegliere i mezzi di comunicazione digitali 

adeguati a un determinato contesto. 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
• Avere cura e rispetto di sé, degli altri, dei beni pubblici e privati, dell’ambiente 

come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. 
• Organizzare nuove conoscenze pianificando il modo in cui apprenderle con 

atteggiamento funzionale all’obiettivo di interesse. 
• Portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme ad altri. 
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Competenza in materia di cittadinanza 
• Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione 

del bene comune e agire in modo coerente. 
• Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispetto degli altri. 
• Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione. 
• Partecipare nelle forme possibili alla vita civica e sociale, grazie alla comprensione delle 

strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici di base. 
• Riconoscere e rispettare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di 

dialogo. 
• Assumere atteggiamenti rispettosi dell’ambiente e dei beni comuni sulla base dei principi 

di sostenibilità e salvaguardia. 

Competenza imprenditoriale 
• Dimostrare spirito di iniziativa, produrre idee e progetti creativi. 
• Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità. 
• Riflettere su se stessi e misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
• Orientare le proprie scelte in modo consapevole. 
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Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

• Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente 
più ampie - locali, regionali, nazionali, europee e mondiali - della propria 
cultura. 

• Comprendere l’influenza reciproca tra culture. 
• Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee – testi scritti 

(stampati e digitali), teatro, cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riti, 
architettura e loro forme ibride. 

• Maturare la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio storico, 
culturale e paesaggistico. 



OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

«Gli obiettivi del processo formativo rappresentano una declinazione 
operativa delle competenze indicate nel Profilo dello studente al termine 
del primo ciclo. Organizzati per aree di competenza e articolati per 
ciascun grado scolastico, essi costituiscono uno strumento 
fondamentale per guidare l’annuale progettazione educativo-didattica 
collegiale del consiglio di classe, la formulazione del sintetico giudizio 
intermedio e finale sul grado di sviluppo della maturazione complessiva 
dell’alunno, la certificazione delle competenze dell’alunno alla fine di 
ognuno dei due gradi scolastici. All’inizio di ogni anno scolastico, per 
ciascuna delle otto competenze, il team docente sceglierà e adeguerà 
alla realtà della propria classe quegli obiettivi educativi generali che 
siano ritenuti più pertinenti ad essa.»
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COMPETENZA ALFABETICO FUNZIONALE
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO

Decodificare e comprendere messaggi chiave: identificare le 
informazioni cruciali in diversi tipi di comunicazione orale (spiegazioni, 
racconti, dialoghi), scritta (istruzioni, brevi testi informativi, storie semplici, 
cartelli segnaletici), non verbale (comprensione del linguaggio del corpo, 
delle espressioni del volto). 

Padroneggiare strategie di lettura e di analisi:
applicare diverse tecniche di lettura (esplorativa, analitica, selettiva) per 
comprendere testi complessi, individuando lo scopo comunicativo, il 
destinatario, le informazioni rilevanti e il registro linguistico. 

Comunicare con chiarezza ed efficacia: 
esprimere oralmente le proprie idee, esperienze e domande in modo 
logico e coerente, adattando il linguaggio al contesto e all'interlocutore. 

Interpretare il significato nel contesto: analizzare il contesto di un 
messaggio (scritto, orale, visivo) per ricavarne il significato implicito, 
cogliendo sfumature e intenzioni comunicative. 

Riassumere il contenuto di testi scritti :
individuare i punti principali di un testo e riorganizzarli in un insieme di 
informazioni in grado di rendere il significato del tutto. 

Pensare in modo flessibile: esaminare un argomento da più punti di 
vista, esplorare diverse strategie di risoluzione e argomentare le proprie 
posizioni in modo motivato. 

Produrre testi significativi: scrivere brevi testi (descrizioni, narrazioni, 
messaggi) per comunicare concetti, sentimenti, fatti e opinioni personali, 
rispettando la struttura di base e la correttezza linguistica. 

Elaborare informazioni complesse: collegare informazioni provenienti da 
diverse fonti, inclusi materiali digitali non immediatamente visibili, per 
giungere a una comprensione ampia e articolata del tema studiato. 

Interagire con media diversi: utilizzare in modo consapevole immagini, 
video, audio e strumenti digitali di base per partecipare attivamente alle 
attività didattiche e per esprimersi creativamente. 

Comunicare in modo efficace e consapevole: organizzare il proprio 
vocabolario e produrre con rapidità testi orali e scritti complessi, utilizzando 
un linguaggio preciso, ricco e appropriato al contesto. 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO

Comprendere e utilizzare espressioni di base: comprendere e utilizzare 
espressioni di uso quotidiano e frasi basilari per soddisfare bisogni immediati 
(es. salutare, chiedere informazioni semplici, esprimere gusti). 

Produrre frasi complesse e significative: produrre messaggi orali e scritti 
con una relativa rapidità e un buon livello di correttezza grammaticale e 
ampiezza lessicale, dimostrando così autonomia nell’espressione linguistica. 

Presentare sé stessi e gli altri: presentare sé stessi e altri utilizzando frasi 
brevi e fornendo informazioni personali di base come nome, età e provenienza. 

Utilizzare un registro linguistico appropriato e curare pronuncia e 
intonazione: adattare il registro linguistico a diverse situazioni comunicative 
e curare la pronuncia e l'intonazione per una comunicazione orale efficace. 

Rispondere a domande personali: rispondere a domande semplici su 
informazioni personali (dove si abita, gusti personali, cosa si conosce, cosa si 
possiede), dimostrando una comprensione di base della lingua. 

Raccontare per iscritto fatti ed esperienze: narrare eventi, descrivere 
esperienze e produrre testi di vario genere (es. brevi saggi, e-mail, 
presentazioni), utilizzando anche risorse digitali. 

Descrivere situazioni e luoghi familiari: utilizzare espressioni e frasi semplici 
per descrivere persone, oggetti, luoghi familiari e attività quotidiane. 

Comprendere e riassumere testi su argomenti familiari e di studio: 
comprendere i punti essenziali di testi orali e scritti su argomenti familiari, di 
studio e di interesse personale, e riassumerli in modo conciso e accurato. 

Scrivere brevi testi su argomenti familiari: scrivere brevi e semplici testi (es. 
elenchi, brevi descrizioni, biglietti) su argomenti familiari e situazioni 
quotidiane, dimostrando una prima consapevolezza della forma scritta. 

Interagire in diverse situazioni comunicative: partecipare attivamente a 
conversazioni su argomenti familiari e di interesse, esprimendo opinioni, 
facendo domande e rispondendo in modo pertinente. 

Riconoscere le più evidenti somiglianze e differenze linguistiche e 
culturali di base: notare alcune somiglianze e differenze elementari della 
propria lingua e cultura con le altre lingue e culture studiate, sviluppando 
così una prima sensibilità interculturale. 



Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Utilizzare strumenti, tecnologie e dati per risolvere problemi semplici: utilizzare 
strumenti di misurazione di base (es. righello, bilancia), semplici tecnologie (es. 
calcolatrice, software didattico) e interpretare dati elementari (es. tabelle, grafici semplici) 
per risolvere problemi concreti dai semplici ai più complessi legati all’esperienza 
quotidiana. 

Ordinare e classificare secondo criteri complessi e autonomi: ordinare e classificare oggetti, dati e 
fenomeni secondo regole di classificazione e ordinamento complesse e, gradualmente, definite in modo 
autonomo 

Classificare e raggruppare oggetti con criteri definiti: classificare e raggruppare 
oggetti in base a criteri dati (forma, colore, dimensione, spessore, materiale, funzione) 
sviluppando abilità di osservazione e categorizzazione. 

Individuare e selezionare strategie risolutive efficaci: analizzare un problema da più prospettive, 
identificare diverse strategie di risoluzione e scegliere quella più adeguata alle circostanze, giustificando la 
propria scelta. 

Produrre diverse soluzioni per un problema: formulare un problema, elaborandone - 
anche sul piano esecutivo - diverse possibili soluzioni. 

Trasferire relazioni causali, analogiche e di differenza tra contesti: applicare la comprensione di 
relazioni causa-effetto, analogie e differenze osservate in un contesto spazio-temporale a situazioni nuove 
e diverse. 

Organizzare informazioni con diversi strumenti: organizzare informazioni relative a 
un problema utilizzando liste, semplici mappe concettuali, tabelle e grafici elementari per 
visualizzare e comprendere i dati. 

Valutare i fenomeni con criteri interiorizzati: valutare le informazioni scientifiche e tecnologiche su 
fenomeni naturali e artificiali alla luce di criteri stabiliti e progressivamente interiorizzati, esercitando così il 
pensiero critico. 

Formulare ipotesi semplici basate sull'osservazione: costruire ragionamenti semplici 
formulando ipotesi plausibili per spiegare fenomeni osservati, anche attraverso attività 
pratiche ed esperimenti guidati. 

Costruire concetti e relazioni da osservazioni ed esplorazioni: formulare concetti scientifici e 
matematici e identificare relazioni tra essi a partire dall'osservazione diretta, dall'esplorazione di fenomeni 
semplici e dall'analisi di dati. 

Riconoscere regolarità e pattern: individuare regolarità e sequenze in fenomeni 
naturali e artificiali, sviluppando il pensiero logico e la capacità di fare previsioni semplici.

Valutare l'attendibilità di fonti di informazione scientifica e tecnologica: valutare criticamente 
l'attendibilità di diverse fonti di informazione scientifica e tecnologica, distinguendo tra fatti, opinioni e 
assunzioni pseudoscientifiche.

Applicare il pensiero logico-scientifico per analizzare fenomeni del mondo reale: applicare il 
pensiero logico-scientifico per analizzare fenomeni del mondo reale (es. cambiamenti climatici, 
funzionamento di tecnologie), integrando conoscenze di diverse discipline STEM. 



Competenza digitale
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Ricercare informazioni di base in ambienti digitali sicuri: effettuare semplici ricerche 
guidate per trovare dati, informazioni e contenuti pertinenti a compiti scolastici, utilizzando 
motori di ricerca adatti all’età e ad ambienti digitali controllati.

Selezionare strumenti digitali appropriati per la comunicazione: identificare e scegliere le 
tecnologie digitali più adatte per comunicare efficacemente con compagni, amici e familiari in diversi 
contesti. 

Comunicare online in modo rispettoso e consapevole: interagire con gli altri in ambienti 
digitali (es. piattaforme didattiche, chat guidate) in modo adeguato, rispettando le regole di 
netiquette e riconoscendo l'importanza di un comportamento responsabile online. 

Valutare la sicurezza e l'affidabilità di siti web: analizzare e valutare criticamente siti web, 
classificandoli in base a criteri di sicurezza dei dati e affidabilità delle informazioni contenute. 

Accedere e navigare in contenuti digitali semplici: accedere a dati, informazioni e contenuti 
digitali (testi, immagini, video) forniti dall'insegnante e navigare al loro interno utilizzando 
comandi di base. 

Utilizzare strategie avanzate di ricerca online: utilizzare le funzioni avanzate di motori di ricerca (es. 
filtri per frase esatta, lingua, regione, data) per trovare risultati più pertinenti ed efficienti. 

Riconoscere segnali di possibili notizie false: identificare alcuni segnali elementari che 
possono indicare una notizia non vera (es. titoli sensazionalistici, fonti sconosciute), sviluppando 
un primo senso critico verso le informazioni online. 

Collaborare efficacemente online: lavorare in gruppo utilizzando diverse tecnologie digitali, 
condividendo ruoli, ascoltando attivamente e contribuendo alla realizzazione di progetti comuni online. 

Riconoscere segnali di possibili notizie false: identificare alcuni segnali elementari che 
possono indicare una notizia non vera (es. titoli sensazionalistici, fonti sconosciute), sviluppando 
un primo senso critico verso le informazioni online. 

Identificare e affrontare problemi nelle interazioni sui social media: riconoscere situazioni 
problematiche (es. cyberbullismo, fake news, hate speech) nelle interazioni sui social media e di 
segnalarle in modo appropriato, adottando comportamenti responsabili e sicuri. 

Condividere informazioni in modo responsabile in contesti protetti: condividere dati e 
informazioni (es. risultati di ricerche, lavori scolastici) in ambienti digitali protetti (es. piattaforme 
scolastiche) con consapevolezza delle implicazioni. 

Produrre e rielaborare contenuti digitali in modo creativo e responsabile: creare e rielaborare 
contenuti digitali (testi, immagini, audio, video) utilizzando diversi strumenti e formati, rispettando il 
diritto d'autore e le norme di utilizzo responsabile. 

Collaborare per produrre semplici contenuti digitali: utilizzare strumenti digitali di base (es. 
editor di testo, programmi di presentazione semplici) per produrre e condividere contenuti 
digitali utili per lavori di gruppo, imparando a collaborare online. 

Comprendere i principi fondamentali della sicurezza online e della protezione dei dati personali: 
comprendere i concetti base della sicurezza online, riconoscendo i rischi e adottando misure per 
proteggere i propri dati personali e la propria privacy. 



Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparara 
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO

Riconoscere l’importanza di uno stile di vita sano: imparare a conoscere 
le proprie e altrui emozioni, a costruire un positivo rapporto con la propria 
corporeità e ad acquisire sane abitudini alimentari. 

Adottare uno stile di vita sano: imparare a gestire le proprie emozioni nella 
relazionalità con gli altri, vivere un positivo rapporto con la propria corporeità anche 
attraverso la scelta di sane abitudini alimentari. 

Pianificare e organizzare il proprio lavoro: organizzare semplici attività di 
studio personale, imparando a gestire il tempo in relazione a scadenze e ad 
obiettivi elementari. 

Elaborare giudizi basati su valori ed esperienze personali: esprimere giudizi 
motivati, collegando le proprie esperienze personali a valori etici e sociali, sviluppando 
un pensiero critico e una coscienza civile. 

Riflettere sul proprio modo di apprendere: riflettere sulle proprie strategie 
di apprendimento, riconoscendo che cosa aiuta a imparare meglio e quali 
difficoltà si incontrano. 

Esprimere creatività e pensiero originale: elaborare idee in modo personale e 
originale e comunicarle in forma orale e scritta, anche attraverso modalità originali e non 
convenzionali. Imparare a riconoscere ed apprezzare l’ironia e apprenderne l’uso nelle 
comunicazioni con gli altri. 

Portare a termine un compito: impegnarsi e persistere nel completamento 
di un compito, anche di fronte a piccole difficoltà, imparando a gestire la 
frustrazione. 

Comprendere e valorizzare l'ambiente e il territorio: riconoscere il valore 
dell’ambiente e le risorse del territorio in cui si vive, sviluppando un senso di 
appartenenza e la volontà di contribuire alla loro tutela e valorizzazione. 

Adottare comportamenti rispettosi verso l'ambiente: comprendere 
l'importanza del rispetto per la natura e mettere in pratica comportamenti 
proattivi per la sua tutela nel proprio contesto quotidiano. 

Autovalutare le proprie prestazioni in modo specifico e costruttivo: esprimere 
autovalutazioni dettagliate e motivate sulle proprie prestazioni in diversi ambiti, 
identificando punti di forza e aree di miglioramento e proponendo strategie per 
progredire. 

Collaborare positivamente con gli altri: lavorare insieme in modo 
costruttivo, rispettando i diversi ruoli, esprimendo le proprie idee e 
ascoltando quelle degli altri per raggiungere un obiettivo comune. 

Pianificare e gestire progetti personali e di gruppo: pianificare, organizzare e portare 
a termine progetti individuali e di gruppo, definendo obiettivi, gestendo il tempo, 
collaborando efficacemente e valutando il processo e i risultati. 
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Partecipare a discussioni in modo costruttivo: intervenire in una discussione di gruppo 
rispettando i tempi e i turni di parola, ascoltando attivamente gli altri e formulando interventi 
pertinenti e rispettosi. 

Valorizzare attivamente le diverse opinioni: ascoltare, comprendere e valorizzare le opinioni altrui, 
anche quando diverse dalle proprie, riconoscendo il contributo di ogni prospettiva al dibattito. 

Partecipare a discussioni in modo costruttivo: intervenire in una discussione di gruppo 
rispettando i tempi e i turni di parola, ascoltando attivamente gli altri e formulando interventi 
pertinenti e rispettosi. 

Difendere e promuovere i diritti e i doveri propri e altrui: conoscere e affermare i propri diritti in 
modo assertivo e rispettoso dei diritti e delle esigenze degli altri, mostrare consapevolezza dei propri 
doveri. 

Comprendere e rispettare i diritti e i doveri propri e altrui: riconoscere i propri diritti e doveri 
fondamentali e l'importanza di rispettare i diritti degli altri nel contesto scolastico e sociale più 
vicino. 

Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione: rispettare gli organi 
costituzionali come il Parlamento, il Presidente della Repubblica, la Corte Costituzionale e la 
magistratura. 

Rispettare le autorità istituzionali riconosciute dalla Costituzione: rispettare le autorità 
definite dalla Costituzione, che svolgono le funzioni pubbliche e governano lo Stato. 

Rispettare le regole e i beni pubblici e privati: comprendere l'importanza delle regole per una 
convivenza pacifica e impegnarsi a rispettarle, mostrando cura per gli spazi e per i beni pubblici e 
privati. 

Essere aperti a diverse idee e punti di vista: ascoltare e considerare le idee e i punti di vista 
degli altri, anche quando diversi dai propri, sviluppando una mentalità aperta e tollerante. 

Accogliere e utilizzare le critiche in modo costruttivo: accettare le critiche e i punti di vista diversi 
dal proprio in modo responsabile e attivo, utilizzandoli come opportunità di riflessione e miglioramento 
personale. 

Rispettare le regole e i beni pubblici e privati: comprendere l'importanza delle regole per una 
convivenza pacifica e impegnarsi a rispettarle, mostrando cura per gli spazi e per i beni pubblici e 
privati 

Riconoscere e valorizzare la diversità sociale e culturale: comprendere il valore intrinseco della 
diversità sociale e culturale presente nel gruppo a classe e nella società, promuovendo attivamente 
l'integrazione, il dialogo interculturale e il rispetto reciproco. 

Riconoscere e apprezzare le diversità: conoscere e rispettare le diverse identità presenti nel 
proprio ambiente. 

Comprendere le basi delle strutture sociali, economiche e politiche: comprendere i concetti 
fondamentali relativi alle strutture sociali, economiche e politiche del proprio contesto, sviluppando 
una prima consapevolezza della complessità della vita civile. 

Adottare comportamenti sostenibili e responsabili verso l'ambiente e i beni comuni: agire in 
modo consapevole e responsabile nei confronti del proprio ambiente e dei beni comuni, basandosi sui 
principi di sostenibilità e salvaguardia. 

Partecipare attivamente a iniziative di cittadinanza responsabile e solidale: partecipare 
attivamente a iniziative di cittadinanza responsabile e solidale nel proprio contesto scolastico e locale, 
proponendo soluzioni a problemi comuni e ideando iniziative di servizio, nel rispetto dei principi 
costituzionali. 

Competenza in materia di cittadinanza 



Competenza  imprenditoriale
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO

Mostrare curiosità e apertura verso nuove esperienze: 
manifestare curiosità e interesse nell'affrontare nuove attività e 
proposte didattiche, con apertura mentale a nuovi apprendimenti 

Agire con autonomia e responsabilità per raggiungere obiettivi: operare in 
modo indipendente, pianificando le proprie azioni, assumendosi la 
responsabilità del proprio lavoro e perseverando nel raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 

Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e 
laboriosità: essere consapevoli delle proprie azioni e delle 
conseguenze, impegnarsi a fondo e lavorare con dedizione. 

Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità: 
essere proattivi e dediti a svolgere gli impegni svolgendo le proprie mansioni in 
modo efficiente. 

Affrontare gli insuccessi con resilienza: imparare a reagire agli 
errori e agli insuccessi visti come opportunità di apprendimento, 
riprendendo rapidamente le attività e cercando di migliorare. 

Valutare il potenziale innovativo di nuove idee: analizzare nuove idee, 
identificandone il potenziale innovativo, la fattibilità e i possibili sviluppi. 

Collaborare per trovare soluzioni innovative: lavorare insieme ai 
compagni per cercare nuove strategie e approcci creativi nella 
risoluzione di problemi, valorizzando il contributo di ciascuno. 

Adattarsi con flessibilità agli imprevisti: individuare e applicare strategie 
adeguate per affrontare in modo flessibile e costruttivo situazioni impreviste e 
cambiamenti, dimostrando capacità di adattamento. 

Riconoscere e valorizzare i propri punti di forza e di debolezza: 
identificare e riflettere sui propri punti di forza e di debolezza in 
relazione a diverse attività, sviluppando una prima consapevolezza 
di sé. 

Collaborare e cooperare per trasformare idee in azioni: lavorare in modo 
collaborativo e cooperativo con gli altri per sviluppare idee, pianificare azioni 
concrete e raggiungere risultati tangibili. 

Proporre semplici idee e iniziative: esprimere le proprie idee e 
proporre semplici iniziative all'interno del contesto scolastico, 
sviluppando così lo spirito di iniziativa. 

Riflettere sulle proprie esperienze e orientare le scelte: riflettere sulle 
proprie esperienze, analizzando successi e insuccessi, per sviluppare una 
maggiore consapevolezza di sé e orientare le proprie scelte future in modo più 
consapevole. 



Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
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OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI GENERALI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Esplorare gli elementi della propria identità culturale: riconoscere e descrivere alcuni 
elementi fondamentali della propria identità culturale, come la lingua, le tradizioni familiari 
e della comunità, nonché alcuni aspetti del patrimonio culturale del territorio nel quale si 
vive. 

Riconoscere e apprezzare le diverse forme di espressione culturale: riconoscere molteplici forme 
di espressione culturale e apprezzarne il valore intrinseco come manifestazione dell'ingegno umano, 
comprendendone il contesto storico e sociale di produzione. 

Organizzare eventi personali e collettivi in sequenze temporali semplici: collocare 
eventi personali e fatti storici semplici all'interno di sequenze temporali lineari, utilizzando 
strumenti come linee del tempo elementari. 

Comprendere l'influenza reciproca e rispettare le diverse identità culturali: comprendere 
l’influenza reciproca tra culture, riconoscendone e rispettandone le diversità nell’ambito di un fecondo 
dialogo. 

Riconoscere diverse forme di espressione culturale: identificare e nominare diverse 
forme di espressione culturale, come il teatro, la musica, il cinema, la danza e semplici 
opere d'arte presenti nel loro contesto. 

Analizzare elementi significativi del passato e del presente: identificare e analizzare elementi 
significativi del passato del proprio ambiente di vita e metterli in relazione con aspetti del presente, 
sviluppando così una coscienza storica e culturale. 

Collocare nello spazio e nel tempo elementi culturali di base: localizzare nello spazio 
geografico e nel tempo storico ambienti, avvenimenti, fenomeni culturali significativi e 
semplici opere d'arte. 

Utilizzare diverse fonti per acquisire informazioni culturali: estrarre informazioni e conoscenze su 
aspetti del passato e del presente da diverse fonti (testi, immagini, testimonianze, media digitali) per 
approfondire la comprensione della propria cultura. 

Esprimere creativamente la propria identità culturale: esprimere la propria identità 
culturale attraverso diverse forme (linguaggio, disegno, semplici rappresentazioni), 
condividendola con gli altri in un clima di rispetto. 

Analizzare e interpretare diverse rappresentazioni culturali: analizzare e interpretare 
rappresentazioni di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografiche, artistiche), cogliendone i significati 
culturali essenziali e le intenzioni comunicative. 

Produrre semplici elaborati artistici e musicali: esprimersi attraverso semplici attività 
pratiche di produzione artistica (disegno, pittura, scultura elementare) e musicale (canto, 
utilizzo di strumenti ritmici semplici), sperimentando diversi materiali e tecniche. 

Consolidare la consapevolezza della propria identità nel contesto della diversità: maturare 
consapevolezza della propria identità personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggistico del 
proprio Paese all'interno delle diversità culturali presenti nel mondo. 

Realizzare produzioni artistiche e musicali personali e collaborative: ideare e realizzare 
produzioni artistiche (es. elaborati grafici, plastici, multimediali) e musicali (es. esecuzioni strumentali e 
vocali, semplici improvvisazioni e composizioni) sia individualmente che in gruppo, utilizzando diverse 
tecniche e linguaggi espressivi. 



LA SCUOLA DELL’INFANZIA: COMPETENZE E OBIETTIVI DEI CAMPI DI 
ESPERIENZA
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COMPETENZE OBIETTIVI

Sviluppare il processo di costruzione dell’identità personale, 
dell’autostima e del senso morale. 

Imparare a dare un nome alle proprie emozioni e ai propri stati d’animo e 
riconoscere quelli altrui. 

Riconoscere e valorizzare la propria storia personale e familiare, nel 
rispetto dei propri vissuti personali e altrui e confrontandola con altre 
esperienze culturali per sviluppare una comprensione più ampia della 
società e delle sue tradizioni. 

Ricercare le prime risposte, anche fantasiose e immaginarie, ai grandi 
interrogativi sulla vita e la morte, la gioia e il dolore a partire dalla narrazione 
e dalla condivisione delle proprie esperienze personali. 

Riflettere, confrontarsi e discutere di vari temi con i pari e con gli adulti, in 
reciprocità. 

Giocare in modo costruttivo e creativo con gli altri. 

Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, affrontando 
positivamente i conflitti e imparando a collaborare per la riuscita di un 
compito comune. 

Gestire i piccoli conflitti fra pari e con gli adulti. 

Orientarsi nelle prime generalizzazioni delle categorie di passato, presente e 
futuro. 
Riconoscere i principali segni della propria cultura e di quella espressa dalle 
varie formazioni sociali nel territorio di appartenenza. 

IL SÉ E L’ALTRO



IL CORPO E IL MOVIMENTO 
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COMPETENZE OBIETTIVI

Maturare una prima consapevolezza della propria corporeità, nelle sue 
potenzialità espressive, comunicative ed artistiche. 

Sapersi esprimere e comunicare attraverso il corpo, per migliorare le 
capacità percettive, la propriocezione chinestesica, l’equilibrio e la 
conoscenza di sé, degli altri e dell’ambiente. 

Produrre gesti, condotte, sequenze motorie, psico-motorie e coreutiche, 
sotto forma di movimenti controllati e finalizzati svolti individualmente o in 
piccolo gruppo, in grado di rafforzare la propria identità personale e la 
propria autonomia, nel rispetto delle regole della buona convivenza civile. 

Sapersi orientare, muovere e coordinare con gli altri, provando gusto e 
piacere per il movimento fisico e coreutico. 

Orientarsi nello spazio, in relazione agli altri e all’ambiente. Saper eseguire gesti e movimenti corporei (fino-motori e grosso-motori), 
attraverso esperienze ludiche, psicomotorie e coreutiche, valutandone il 
rischio e imparando a interagire con rispetto con gli altri.

Sviluppare un corretto e completo schema corporeo Conoscere il proprio corpo e le sue diverse componenti e attuare corrette 
pratiche quotidiane di cura di sé, di igiene, di alimentazione in vista di uno 
stile di vita sano e attivo, grazie a forme di apprendimento ludico e 
laboratoriale. 

Assumere comportamenti e atteggiamenti rispettosi della propria salute e 
di quella altrui, avendo cura di sé e degli altri. 

Saper riconoscere le principali emozioni e sensazioni di benessere o 
malessere, per iniziare a gestirle in modo positivo in vista di una migliore 
crescita personale e delle relazioni con gli altri (famiglia, scuola, società). 



IMMAGINI, SUONI, COLORI 
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COMPETENZE OBIETTIVI

Sapersi avvalere dei principali linguaggi espressivi (musicale, artistico, 
grafico-pittorico, plastico, audiovisivo, drammatico, ecc.) in diversi ambiti 
e modalità, a seconda dei propri talenti e potenzialità, anche attraverso 
l’utilizzo, mediato dall’insegnante, delle nuove tecnologie. 

Imparare a discriminare e a riconoscere i diversi stimoli sensoriali. 

Dimostrare originalità, curiosità e spirito di iniziativa nella produzione 
artistica, sperimentando materiali, strumenti e tecniche creative, anche 
impiegando ‒ con la supervisione dell’insegnante ‒ quelli messi a 
disposizione dalla tecnologia. 

Narrare le proprie esperienze o storie inventate, avvalendosi di diverse 
modalità comunicative non verbali (musica, drammatizzazione, disegno, 
pittura, fotografia, manipolazione, ecc.). 

Sviluppare ed esprimere interesse nei confronti della fruizione di opere 
artistiche di vario genere, maturando un proprio gusto estetico 
personale e un primo atteggiamento critico-riflessivo rispetto ai 
messaggi veicolati. 

Realizzare piccole produzioni artistiche (manufatti, canti, musiche, danze, 
scenette teatrali, filmati, ecc.), sperimentando le varie possibilità di 
apprendimento offerte dal proprio corpo, dalla propria voce e da materiali 
di varia natura. 

Familiarizzare con i primi alfabeti musicali e i simboli di notazione 
informale per codificare e riprodurre suoni, sviluppando sensibilità e 
interesse per il paesaggio sonoro e le opere musicali, a partire dalla 
scoperta che tutti i suoni originano dalla vibrazione di oggetti. 

Partecipare ad esperienze di ascolto della musica, fruizione di opere d’arte 
e pratica coreutica, al fine di sviluppare primi interessi e gusti personali, 
anche sperimentando elementi musicali di base. 

Esplorare i primi alfabeti artistici, grafico-pittorici, plastici, musicali e 
audiovisivi. 



I DISCORSI E LE PAROLE 
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COMPETENZE OBIETTIVI

Avvalersi della lingua italiana per produrre e comprendere semplici 
enunciati a partire dalle occasioni offerte dalla vita quotidiana. 

Saper utilizzare la lingua italiana in maniera appropriata, per comprendere 
parole e discorsi. 

Ascoltare e narrare racconti, rielaborare contenuti e inventare storie. Acquisire un patrimonio lessicale progressivamente più ricco ed esteso. 

Giocare con la lingua attraverso rime, filastrocche, drammatizzazioni e 
invenzione di parole, riconoscendo analogie tra suoni e significati. 

Esprimere attraverso il linguaggio verbale i propri stati d’animo ed 
emozioni. 

Avere una prima consapevolezza dell’esistenza di lingue e culture 
differenti, a partire anche da prime esperienze di apprendimento di una 
seconda lingua. 

Elaborare ipotesi circa i significati di parole sconosciute o inventate, 
cogliendo somiglianze e analogie tra suoni e significati. 

Esplorare e sperimentare il linguaggio scritto anche in forma creativa e 
fantasiosa. 

Familiarizzare con elementi di una lingua diversa dall’italiano. 

Sviluppare la coordinazione motoria e la manualità attraverso il disegno, 
la riproduzione di segni e simboli, esplorando forme di rappresentazione 
grafica. 

Incontrare e sperimentare prime forme di linguaggio scritto. 



LA CONOSCENZA DEL MONDO 
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COMPETENZE OBIETTIVI

Saper osservare e scoprire le connessioni esistenti in fenomeni come il 
ciclo di vita, le stagioni, i principali cambiamenti negli organismi animali e 
vegetali, le modifiche degli ambienti artificiali, a partire da quelli osservati 
e conosciuti nella propria vita quotidiana. 

Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organismi viventi, il loro 
ciclo di vita e il loro habitat, i fenomeni naturali e artificiali, per riconoscere 
e descrivere i principali processi di cambiamento e le relative proprietà. 

Saper collocare le proprie azioni nel tempo della giornata, della settimana 
e dell’anno. 

Riconoscere il susseguirsi dei giorni della settimana e delle stagioni 
dell’anno. 

Sapersi muovere e collocare nello spazio in autonomia. Individuare la posizione delle persone e degli oggetti nello spazio, 
imparando ad utilizzare categorie come sopra/sotto, avanti/dietro, 
destra/sinistra, lontano/vicino, dentro/fuori, ecc. 

Operare semplici attività di raggruppamento, ordine, misurazione, 
quantificazione, confronto. 

Osservare, descrivere, rappresentare e denominare semplici forme 
geometriche nello spazio e nel piano, facendo riferimento alle loro 
caratteristiche 

Saper riconoscere semplici forme geometriche in base a caratteristiche e 
proprietà. 

Raggruppare, contare, ordinare, misurare e quantificare oggetti di vario 
genere, confrontandoli e classificandoli secondo differenti criteri condivisi. 



LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO: DUE ESEMPI DI 
DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE NELLE 

DISCIPLINE
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ITALIANO: COMPETENZE
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SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Acquisire in maniera sicura l’alfabetizzazione di base e arricchire il lessico. La capacità di leggere e scrivere, 
così come di comprendere e parlare, è obiettivo fondamentale da tutti riconosciuto come prioritario, così come 
arricchire il repertorio lessicale esplorando campi semantici, significati propri e figurati; illustrare la ricchezza 
polisemica delle parole, ricavare dal contesto significati meno noti o ignoti, esaminare sinonimi e contrari in 
particolare mediante esempi concreti. 

Comprendere. Possedere la lingua in maniera tale da comprendere testi anche complessi; essere in grado di 
gerarchizzare le informazioni che essi trasmettono e di cogliere l’intenzione dell’emittente. 

Riflettere sulla lingua a partire dagli usi comuni. Iniziare la riflessione sulla lingua partendo dagli usi comuni. A 
partire da questi promuovere l’apprendimento di conoscenze metalinguistiche, lessicali e grammaticali, 
sociolinguistiche e pragmatiche. 

Ordinare le conoscenze. Confrontare informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più 
significative; riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste 
di argomenti, riassunti, schemi, mappe, tabelle). 

Comprendere, parlare, ascoltare. Comprendere testi ed enunciati trasmessi in forma scritta e orale, essendo 
in grado di identificare il senso globale e le informazioni particolari, gli snodi dell’argomentazione, le intenzioni 
dell’emittente. Essere in grado di condividere le proprie impressioni e le proprie idee con gli altri; maturare una 
buona capacità di ascolto: ascolto dei testi letti ad alta voce dall’insegnante e ascolto delle parole dei 
compagni, nel rispetto dei turni di parola e delle opinioni degli altri. 

Riconoscere i tipi testuali. Imparare a riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, poetici, 
drammatici, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi). 

Leggere, interpretare, esporre. Essere in grado di comprendere un testo letto da soli o dall’insegnante, 
cogliendone gli elementi principali e le finalità (descrivere, narrare, fornire istruzioni, ecc.); con l’aiuto 
dell’insegnante, cominciare a capire ciò che caratterizza come ‘letterario’ un determinato testo. Saper riferire 
in merito a ciò che si è ascoltato, letto, studiato, anche con l’aiuto di tabelle, mappe, immagini e supporti 
informatici. Saper memorizzare testi poetici. 

Leggere e interpretare. Leggere autonomamente testi complessi, anche in forma integrale, comprendendo ciò 
che essi vogliono comunicare: raccontare una storia; descrivere una situazione, un carattere, un oggetto; 
comunicare un sentimento; dare un’informazione; articolare un’argomentazione. 

Scrivere. Essere in grado di applicare le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica 
della frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi; essere in grado di produrre testi di vario 
tipo, che illustrino le proprie esperienze di vita, gli oggetti, i luoghi e le persone che popolano il proprio 
ambiente, anche prendendo spunto da testi elementari (serie di immagini, trafiletti, aforismi, brevissimi 
racconti) che potranno essere sintetizzati e rielaborati; essere in grado di riassumere testi semplici in maniera 
chiara e ordinata; abituarsi ad essere precisi nella redazione di testi scritti: la naturale creatività è un’attitudine 
da difendere e coltivare, ma è bene che, quando un testo diventa ‘pubblico’, cioè quando viene condiviso con 
l’insegnante e i compagni, aderisca a certe elementari norme formali (grafia comprensibile, chiara 
strutturazione del testo, rispetto dei margini, ecc.), delle quali è necessario appropriarsi sin dai primi anni 
dell’istruzione. 

Scrivere, rielaborare, riassumere. Scrivere in maniera corretta testi ‘liberi’ oppure testi che prendano spunto da 
fonti saggistiche, letterarie, figurative, musicali, audiovisive; descrivere una situazione, un carattere, un 
oggetto, un luogo in maniera appropriata; saper riassumere un testo producendo un elaborato adeguato alla 
situazione, all’argomento, allo scopo, al destinatario, e curato nella veste grafica. Saper parlare con gli altri di 
un testo dopo averlo letto, non solo mettendolo in relazione con la propria esperienza di vita ma anche 
apprezzandone l’apertura nei confronti del mondo, delle esperienze altrui, delle culture diverse dalla propria 



MATEMATICA: COMPETENZE
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SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Individuare e formulare problemi di adeguata complessità, partendo da situazioni concrete o domande significative, e 
cercare strategie per risolverli. 

Applicare il ragionamento logico in ambiti diversi e porre e risolvere problemi di diversa complessità in contesti 
matematici e interdisciplinari, utilizzando le conoscenze acquisite e le strategie appropriate, valutando la coerenza delle 
informazioni e la correttezza del procedimento seguito; spiegare con chiarezza anche agli altri il procedimento seguito 
discutendo le soluzioni trovate. 

Affrontare e risolvere problemi matematici, anche legati a contesti reali di adeguata complessità, utilizzando strategie 
personali, confrontandole e discutendole con i compagni. 

Utilizzare gli strumenti matematici appresi per affrontare e risolvere situazioni reali, sviluppando un atteggiamento 
positivo, consapevole e proattivo nei confronti della matematica. 

Formulare giudizi e prendere decisioni raccogliendo e selezionando dati per ottenere informazioni, costruendo 
rappresentazioni di dati attraverso tabelle e grafici e ricavando informazioni dalla lettura dei dati rappresentati. Stimare e 
quantificare, in casi semplici, situazioni di incertezza 

Operare concretamente applicando le conoscenze di base relative ai vari nuclei ossia: padroneggiare i calcoli con 
sicurezza anche con i numeri razionali nelle loro diverse rappresentazioni; stimare misure di grandezze e risultati di 
operazioni; comprendere il senso dei diversi sistemi di numerazione; rappresentare le forme del piano e dello spazio, e 
cogliere le relazioni tra i loro elementi; analizzare e interpretare rappresentazioni di dati per ricavare misure di variabilità 
e prendere decisioni; valutare la probabilità di eventi nelle situazioni di incertezza (scelte da fare nella vita quotidiana, 
giochi, …). 

Leggere, comprendere e produrre testi che coinvolgono aspetti logici e matematici dimostrando di saper identificare e 
padroneggiare rappresentazioni diverse dello stesso oggetto matematico e saper passare da una rappresentazione 
all’altra. 

Sostenere le proprie idee, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni e 
accettare di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. Applicare 
ragionamenti induttivi e deduttivi via via più complessi, producendo argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio, utilizzare i concetti di proprietà caratteristiche e di definizione). Comprendere e comunicare con 
il linguaggio matematico in modo appropriato e coglierne il rapporto con il linguaggio naturale. 

Padroneggiare con sicurezza calcoli scritti e mentali e stime con i numeri naturali con e senza uso di strumenti come le 
calcolatrici valutando l’opportunità di quando ricorrere ad essi. Operare in casi semplici con le frazioni. Rappresentare e 
classificare forme e figure nel piano e nello spazio, in base alle loro proprietà geometriche; utilizzare correttamente e 
consapevolmente la carta, strumenti per il disegno (riga, squadra, compasso) per costruire figure geometriche e 
realizzare modelli concreti. 

Comprendere come lo sviluppo delle idee matematiche, nelle diverse culture e tradizioni – dalle grandi civiltà antiche, 
come Mesopotamia ed Egitto, fino all’epoca moderna e contemporanea – abbia permesso all’uomo di ampliare la 
propria conoscenza del mondo e di affrontare problemi sia pratici che teorici. 

Assumere una consapevolezza storica ossia collocare l’evoluzione dei concetti matematici nel tempo anche in 
relazione alle diverse culture e civiltà. 

Riconoscere il ruolo centrale della matematica nella società contemporanea, nelle scienze, nella tecnologia e nella vita 
quotidiana. 

Utilizzare il linguaggio matematico per rappresentare, descrivere e risolvere situazioni problematiche; riconoscere le 
connessioni con altri linguaggi formali in particolare con quello informatico. 

Per Informatica: 
Scrivere brevi programmi con un elementare linguaggio di programmazione didattica con istruzioni di reazione ad 
eventi, e selezione (con condizione elementare) e ripetizione. 
Scegliere combinazioni di simboli per rappresentare dati strutturati. Tradurre un algoritmo in un programma ed 
esaminarne il comportamento anche al fine di correggerlo. 

Per Informatica: 
• Rappresentare informazioni in relazione al compito da svolgere. Comprendere il concetto di variabile e scrivere, con 
linguaggi di programmazione a scopi didattici, programmi che le usano anche strutturati in componenti modulari, 
valutandone la correttezza. 



I CASI DELLA STORIA E DELLE LINGUE STRANIERE
• Nel caso della storia, come per le altre discipline, le competenze sono 

diverse nei due gradi di scuola, ma sono relativamente poche e così gli 
obiettivi

• La lista delle conoscenze, invece, è assai nutrita e sono presenti 
contenuti molto precisi. Discutibili quelli della scuola primaria per le 
prime tre classi.

• Per le lingue straniere, sono diverse le competenze tra lingua inglese e 
seconda lingua comunitaria, anche se, ragionevolmente, dovrebbero 
essere le stesse e variare solo nel livelli QCER atteso.

• Addirittura ci sono approfondimenti per le diverse lingue seconde.
• Fortunatamente, sia per inglese che per le seconde lingue, sono 

rintracciabili le funzioni previste nel QCER: ascolto e comprensione 
orale; interazione comunicativa orale, lettura e comprensione scritta, 
produzione scritta, nonché la dimensione interculturale.
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INDICAZIONI E PRESCRITTIVITÀ: le riserve dello Stato a norma del 
DPR 275/99 sull’autonomia scolastica
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Art. 8 DPR 275/1999 – Regolamento recante norme in materia di autonomia scolastica ai sensi dell’art. 
21 della Legge n. 89/2007
Comma 1
Il Ministro della pubblica istruzione definisce, per i diversi tipi e indirizzi di studio: 
a) gli obiettivi generali del processo formativo; 
b) gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni; 
c) le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli e il relativo monte ore annuale; 
d) l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale obbligatoria e 
della quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche; 
e) i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della quota nazionale 
del curricolo; 
f) gli standard relativi alla qualità del servizio; 
g) gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, il riconoscimento dei crediti e dei debiti formativi; 
h) i criteri generali per l'organizzazione dei percorsi formativi finalizzati all'educazione permanente degli 
adulti, anche a distanza, da attuare nel sistema integrato di istruzione, formazione, lavoro, sentita la 
Conferenza unificata.



CHE COSA È PRESCRITTIVO NELLE INDICAZIONI

• Le competenze del profilo finale e i relativi obiettivi generali
• Le competenze delle diverse discipline
• Gli obiettivi specifici relativi alle competenze. In alcuni casi tra gli 

obiettivi specifici compaiono indicazioni di conoscenze assai minute e 
stringenti. Vero è che gli obiettivi sono fissati «a maglie larghe» (classe 
terza, quinta, fine ciclo), quindi la progressione nel tempo di tali 
conoscenze verrà decisa nei curricoli delle scuole.

• Si consiglia di concentrarsi sui verbi che indicano, alla fine, i processi 
che gli alunni devono mettere in atto per sviluppare le competenze e di 
impostare la pianificazione didattica su quelli.

• I contenuti, i metodi, l’organizzazione, gli ambienti di apprendimento 
sono materia dei Collegi dei Docenti e delle loro articolazioni e dei 
singoli docenti.
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CONSIGLI PER L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

• Organizzare il curricolo per competenze chiave dentro le quali incardinare le discipline di riferimento.
• Ciò consente di salvaguardare la continuità e unitarietà del curricolo, tenere sempre presenti le finalità 

generali (e il profilo finale), anche ai fini della certificazione delle competenze.
• Ciò consente anche di declinare i risultati di apprendimento delle competenze «non culturali»: competenza 

personale, sociale e di imparare a imparare, competenza in materia di cittadinanza, competenza 
imprenditoriale e di descrivere più compiutamente la competenza digitale, oltre le competenze fissate per 
informatica in matematica e tecnologia.

• Declinare gli obiettivi anno per anno e definire nel Collegio le abilità «micro» per la pianificazione didattica di 
breve termine.

• Descrivere i livelli per la valutazione intermedia e finale per tutte le discipline e per le diverse annualità 
(richiesta espressamente dalla OM 3/2025 per la scuola primaria e anche, implicitamente dal D,lvo 62/17, 
quindi anche per la SSPG.

• Sarebbe opportuno reperire nei curricoli delle «evidenze», ovvero dei criteri per la valutazione dell’evoluzione 
delle competenze da impiegare nei compiti  in itinere. I traguardi delle vigenti Indicazioni 2012 sono delle 
buone evidenze. In realtà sarebbero mutuabili come evidenze anche in un curricolo sulle Indicazioni 2025, 
poiché gli apprendimenti in essi indicati sono in larga parte coerenti con il nuovo testo.

• Le descrizioni delle rubriche dei livelli e quelle impiegare nelle rubriche dei compiti complessi dovrebbero 
sempre essere volte in positivo e dire che cosa sa e sa fare l’alunno, in quali contesti e condizioni (da solo, 
con altri, in situazioni note o nuove, con risorse proprie o fornite, con istruzioni dettagliate o generali…) e con 
che grado di autonomia e responsabilità.
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Grazie per l’attenzione
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